
L'insegnamento morale della Chiesa, 25 anni di Veritatis Splendor 

 “Oggi sembra necessario riflettere sull'insieme dell'insegnamento morale della Chiesa, 

con lo scopo preciso di richiamare alcune verità fondamentali della dottrina cattolica 

che nell'attuale contesto rischiano di essere deformate o negate. Si è determinata, infatti, 

una nuova situazione entro la stessa comunità cristiana, che ha conosciuto il diffondersi di 

molteplici dubbi ed obiezioni, di ordine umano e psicologico, sociale e culturale, religioso 

ed anche propriamente teologico, in merito agli insegnamenti morali della Chiesa. Non si 

tratta più di contestazioni parziali e occasionali, ma di una messa in discussione globale e 

sistematica del patrimonio morale, basata su determinate concezioni antropologiche ed 

etiche. Alla loro radice sta l'influsso più o meno nascosto di correnti di pensiero che 

finiscono per sradicare la libertà umana dal suo essenziale e costitutivo rapporto con la 

verità. Così si respinge la dottrina tradizionale sulla legge naturale, sull'universalità e sulla 

permanente validità dei suoi precetti; si considerano semplicemente inaccettabili alcuni 

insegnamenti morali della Chiesa; si ritiene che lo stesso Magistero possa intervenire in 

materia morale solo per «esortare le coscienze» e per «proporre i valori», ai quali 

ciascuno ispirerà poi autonomamente le decisioni e le scelte della vita”. Sono le parole 

usate da Giovanni Paolo II nel presentare l’Enciclica Veritatis Splendor, pubblicata il 6 

agosto del 1993  e di cui dunque ricorre quest’anno il venticinquesimo anniversario della 

promulgazione.  

L’enciclica - la decima di Giovanni Paolo II -  delinea la posizione della Chiesa cattolica 

sulla condizione dell'uomo nei confronti del bene e del male, e sul ruolo della Chiesa 

nell'insegnamento morale. Il Papa puntava a fare un po’ di ordine. “È da rilevare- 

sottolineava - la dissonanza tra la risposta tradizionale della Chiesa e alcune 

posizioni teologiche, diffuse anche in Seminari e Facoltà teologiche, circa questioni 

della massima importanza per la Chiesa e la vita di fede dei cristiani, nonché per la 

stessa convivenza umana. In particolare ci si chiede: i comandamenti di Dio, che sono 

scritti nel cuore dell'uomo e fanno parte dell'Alleanza, hanno davvero la capacità di 

illuminare le scelte quotidiane delle singole persone e delle società intere? È possibile 

obbedire a Dio e quindi amare Dio e il prossimo, senza rispettare in tutte le circostanze 

questi comandamenti? È anche diffusa l'opinione che mette in dubbio il nesso intrinseco e 

inscindibile che unisce tra loro la fede e la morale, quasi che solo in rapporto alla fede si 

debbano decidere l'appartenenza alla Chiesa e la sua unità interna, mentre si potrebbe 

tollerare nell'ambito morale un pluralismo di opinioni e di comportamenti, lasciati al giudizio 

della coscienza soggettiva individuale o alla diversità dei contesti sociali e culturali”. 

La pubblicazione di Veritatis Splendor arriva a coronamento del Catechismo della Chiesa 

Cattolica - la cui prima stesura è datata 1992 - ed è lo stesso Giovanni Paolo II a 

spiegarlo: il “Catechismo della Chiesa Cattolica contiene un'esposizione completa e 

sistematica della dottrina morale cristiana. Il Catechismo presenta la vita morale dei 

credenti nei suoi fondamenti e nei suoi molteplici contenuti come vita dei figli di Dio. Nel 

rimandare pertanto al Catechismo come testo di riferimento sicuro ed autorevole per 

l'insegnamento della dottrina cattolica, l'Enciclica si limiterà ad affrontare alcune questioni 

fondamentali dell'insegnamento morale della Chiesa, sotto forma di un necessario 

discernimento su problemi controversi tra gli studiosi dell'etica e della teologia 



morale. È questo l'oggetto specifico della presente Enciclica, che intende esporre, sui 

problemi discussi, le ragioni di un insegnamento morale fondato nella Sacra Scrittura e 

nella viva Tradizione apostolica mettendo in luce, nello stesso tempo, i presupposti e le 

conseguenze delle contestazioni di cui tale insegnamento è fatto segno”. 
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